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Obiettivi strategici e scenari al 2050 

Il WWF saluta favorevolmente gli obiettivi strategici del PECC, decisamente più ambiziosi e 

condivisibili rispetto al PEC 2013.  

In particolare, il WWF condivide l’obiettivo di una società rinnovabile al 100%. 

Il WWF condivide anche l’obiettivo di un Ticino climaticamente neutrale, tuttavia, malgrado 

il deciso cambio di passo rispetto il PEC 2013, la data del 2050 non è ancora sufficientemente 

ambiziosa. Il WWF chiede infatti ai Paesi industrializzati (area OCSE) di raggiungere le 

emissioni netto zero già entro il 2040, questo per concedere ai Paesi in via di sviluppo, che 

finora hanno pesato meno sulle emissioni globali di CO2, di posticipare l’obiettivo della 

neutralità climatica al 2060. 

L’obiettivo strategico legato all’indipendenza energetica è condiviso solo parzialmente. Un 

recente studio della VSE “Energiezukunft 2050”1 mostra che attualmente la Svizzera deve 

importare l’energia di cui necessita nella misura del 79% (importiamo la totalità del petrolio, 

del gas naturale e dell’uranio). Grazie alla Strategia energetica 2050, approvata dal popolo 

svizzero in votazione, la progressiva elettrificazione e decarbonizzazione del mix energetico 

svizzero ridurrà in modo significativo la necessità di importare energia; a dipendenza dello 

scenario la Svizzera dovrà importare tra il 30 e il 42% del suo fabbisogno. Il WWF auspica che 

l’energia importata sia addirittura inferiore al 30%, ma soprattutto con misure legate 

all’efficienza e alla riduzione dei consumi per non pesare troppo sull’ambiente, la 

biodiversità e il paesaggio. 

Ad esempio, per il WWF è prioritario che gli ambienti protetti d’importanza nazionale, che 

occupano solo il 2% della superficie nazionale ma ospitano un terzo delle specie animali 

minacciate, non vengano sacrificati per progetti di produzione d’energia. Pure prioritario è il 

rilascio dei deflussi minimi secondo i disposti attuali della Legge sulla protezione delle acque 

 
1 https://www.strom.ch/de/energiezukunft-2050/startseite  

https://www.strom.ch/de/energiezukunft-2050/startseite


(LPac). Anche gli investimenti economici necessari a rendere la Svizzera, rispettivamente il 

Ticino totalmente indipendente dall’estero possono trasformarsi in un rischio finanziario se 

non verranno modificate le regole attuali che permettono ai grandi consumatori l’accesso al 

libero mercato, quindi di rifornirsi con energia importata dall’estero perché più economica. 

Per il WWF rimane quindi prioritario perseguire l’indipendenza energetica mediante misure 

di riduzione dei consumi e di efficienza. Inoltre, è nell’interesse di tutti trovare un accordo 

quadro con l’Unione Europea nel campo dell’energia elettrica. In passato le aziende 

elettriche svizzere hanno investito ingenti capitali all’estero in centrali a gas e carbone, in 

futuro potrebbe risultare economicamente vantaggioso investire in impianti solari, eolici, 

geotermici o marini (moto ondoso e maree) in Europa. 

 

Riduzione dei consumi globali di energia negli usi finali 

Gli obiettivi di riduzione dei consumi a livello nazionale sono definiti dalla Strategia 

energetica 2050 e prevedevano una riduzione dei consumi di energia pro capite del -16% nel 

periodo 2000-2020, e una riduzione dei consumi di elettricità pro capite del -3%, sempre 

nello stesso periodo. 

In Ticino i consumi pro capite di energia tra il 2000 e il 2020 sono diminuiti del -10%, mentre 

i consumi di elettricità sono aumentati del +7%.  Gli obiettivi, pertanto, non sono stati 

raggiunti.  

Riteniamo preoccupante anche la tendenza legata al consumo di olio combustibile, che 

stando alle figure 1 e 2 del PECC è sostanzialmente stabile dal 2018, invece di diminuire. 

Altra tendenza preoccupante è il forte aumento del consumo di gas naturale, una fonte 

energetica fossile, che diversi studi indicano paragonabile al carbone a livello di emissioni di 

CO2 equivalenti se si considera tutta la catena dall’estrazione, alla distribuzione e al consumo 

finale. In particolare, sul bilancio del gas pesa l’emissione di metano nell’ambiente, un gas 

fortemente clima alterante, durante la fase di estrazione e trasporto. 

In funzione del raggiungimento degli obiettivi climatici e di una maggiore indipendenza 

energetica, appare chiara la necessità di un deciso cambio di passo per quanto concerne la 

riduzione dei consumi, anche nel settore dell’elettricità. 

Il WWF chiede: 

1. Di implementare ulteriori misure per ridurre i consumi di olio combustibile. 

2. Un piano urgente per misure di efficienza e riduzione dei consumi di elettricità. 

3. Un piano di dismissione della rete del gas, mantenendo solo quella che in futuro 

potrà essere alimentata con biogas, idrogeno e/o gas sintetico clima neutrale. 

4. Di implementare l’uso del solare termico ad alta temperatura per sostituire l’utilizzo 

del gas nei processi industriali. 

5. Di implementare reti di teleriscaldamento, anche facenti capo alle acque dei laghi, 

per decarbonizzare gli agglomerati urbani.   

 



Obiettivi di produzione settoriali 

Il WWF chiede, a titolo prudenziale, la riduzione a 3'500 GWh/anno per l’idroelettrico. È 

vero che gli scenari climatici prevedono una perdita di produzione del 6%, ma anche gli 

scenari andranno col tempo aggiornati e non si possono escludere perdite maggiori. La 

minor produzione andrà compensata con più energia dal sole, maggiore efficienza e 

investimenti nelle energie rinnovabili all’estero. 

Quale sarà il clima del Ticino nei prossimi decenni? A questo quesito, in un’intervista del 5 

aprile 2021, il meteorologo Luca Nisi di MeteoSvizzera rispondeva “Per semplificare i dati, 

secondo lo scenario più ottimista, verso la fine del secolo a Lugano avremo il clima di Rijeka 

in Croazia. Se guardiamo lo scenario più pessimista, il clima a Lugano sarà come quello delle 

coste mediterranee della Croazia o come a Firenze”. Questi scenari regalano un vantaggio: “i 

politici possono andare a Spalato o a Firenze e giocare d’anticipo imparando le misure 

corrette per combattere gli effetti dell'aumento della temperatura”. (RSI, 5 aprile 2021) 

Il grafico seguente, tratto dal ‘World Meteorological Organisation report 2022’ che ha 

dedicato un capitolo specifico ai ghiacciai svizzeri, mostra la cruda realtà dei fatti.  

 

 

Figure 9: Total annual loss of Swiss glaciers related to the current ice volume 2002-2022. The 

vertical bars indicate the percentage change in ice volume relative to the previous year. Red 

bars are the 10 largest relative mass losses on record. The purple bar is the relative mass loss 

for 2022. The blue shaded area in the background represents the overall ice volume.  

 

Le tendenze in atto sono pertanto chiare. In materia di produzione idroelettrica il WWF 

invita pertanto alla prudenza, consigliando una correzione verso il basso degli obiettivi di 

produzione. Per evitare spiacevoli sorprese e una possibile crisi futura di 

approvvigionamento, meglio sviluppare sin da subito delle alternative.  

 



Il WWF chiede: 

6. di ridurre l’obiettivo a un prudenziale 3'500 GWh/anno. 

7. Di stralciare gli investimenti in operazioni dannose per l’ambiente, economicamente 

poco sensate e di scarsa flessibilità come il progetto Val d’Ambra 2 e le microcentrali 

sui corsi d’acqua. 

8. Valutare se la perdita di potenza di pompaggio dovuta alla rinuncia del progetto Val 

d’Ambra 2 potrà essere compensata dalle batterie per lo stoccaggio stazionario (Ad 

esempio riusando batterie di auto che non possono più essere usate per viaggiare), la 

diffusione sul territorio di comunità di consumo (RCP) come il LIC di Lugaggia (si veda 

richiesta 12) o progetti power-to-H2. In caso contrario trovare un’alternativa meno 

impattante rispetto al Val d’Ambra 2. 

 

Il WWF ritiene l’obiettivo di 1'500 GWH/anno per il fotovoltaico insufficiente e chiede un 

aumento a 2'500 GWh/anno da raggiungere sia con progetti in Ticino sia in altri Cantoni o 

all’estero. 

Una delle principali critiche mosse dal WWF nei confronti del PEC 2013 era quella di aver 

sottostimato il potenziale dell’energia solare. I fatti ci hanno dato pienamente ragione. Il 

PECC propone un obiettivo decisamente più ambizioso, che salutiamo con entusiasmo, ma il 

WWF chiede ancora più energia dal sole. I motivi sono almeno quattro: la crescita è 

necessaria per mantenere l’obiettivo di 1.5°C massimo di riscaldamento; per contribuire alla 

strategia energetica nazionale; per compensare la perdita di produzione idrica causata dai 

cambiamenti climatici e perché il solare in Ticino, anche di pianura, può contribuire a un 

aumento di produzione invernale.   

Il solare è in crescita esponenziale in quasi tutto il mondo, per motivi ambientali e 

soprattutto economici. Inoltre, l’irraggiamento solare tenderà ad aumentare di pari passo 

con la riduzione delle precipitazioni. Pertanto, se per la produzione idroelettrica ed eolica le 

quotazioni sono al ribasso, per quella solare sono viceversa in aumento.  

A causa dei cambiamenti climatici ci sarà uno spostamento dei consumi dall’inverno (grazie a 

temperature più miti) all’estate (maggiore necessità di climatizzare gli stabili). Una maggior 

produzione solare è coerente con questa tendenza. 

Per rispettare l’accordo di Parigi e mantenere il riscaldamento entro 1.5°C, l’IEA ritiene 

necessario moltiplicare x7 volte la produzione mondiale di energia solare tra il 2021 e il 

2030. Il Ticino ovviamente non è l’Australia o l’Arabia saudita, un simile incremento non è 

realistico. Il PECC prevede di aumentare la produzione di energia solare tra il 2021 e il 2030 

di 3 volte, il WWF chiede uno sforzo supplementare arrivando a 4 volte, e un ulteriore 

incremento dopo il 2030.  

 



 

L’aumento da 1'500 a 2'500 GWh è coerente con la Strategia energetica 2050 che si prefigge 

una maggiore produzione di nuovo rinnovabile di 39 TWh entro il 2050. Calcolando che il 

Ticino ha una superficie pari a quella nazionale del 6.81%, il contributo chiesto al Ticino può 

essere stimato a 2'665 GWh. Il PECC propone un obiettivo di 1'720 GWh, mentre con le 

nostre richieste si arriverebbe a 2'720 GWh – 40 GWh di eolico = 2'680 GWh, in linea con 

l’obiettivo nazionale.  

Per raggiungere questo obiettivo appare indispensabile risolvere il nodo dei tetti delle 

palazzine in affitto. La politica deve attivarsi per trovare una soluzione soddisfacente, sia per 

i proprietari che per gli inquilini.  

L’aumento della produzione solare deve essere accompagnato da un’adeguata pianificazione 

delle capacità delle reti di distribuzione e da misure che permettono una riduzione del 

carico, ad esempio batterie per l’accumulo, comunità di consumo, aumento 

dell’autoconsumo.   

L’esubero di produzione solare estiva potrebbe servire alla produzione di idrogeno, 

permettendo al Ticino di sviluppare competenze in questo settore e ridurre la sua 

dipendenza dal gas naturale. 

 

 



Il WWF chiede: 

9. Di aumentare l’obiettivo di produzione a 2'500 GWh entro il 2050. 

10. Misure più incisive per favorire il fotovoltaico non convenzionale su infrastrutture 

esistenti 

11. Di incentivare e sostenere modelli di business che permettano di rendere attrattivo il 

solare per i proprietari di condomini, ad esempio https://solarify.ch/  

12. Di moltiplicare in tutto il Cantone le comunità di consumo come il progetto LIC 

Lugaggia https://lic.energy/il-progetto/  

13. Di incentivare e sostenere le aziende distributrici a installare impianti solari sui tetti 

privati, in particolare di stabili in affitto. 

14. Maggiore informazione e sensibilizzazione di proprietari e inquilini. 

15. Di sviluppare la produzione di idrogeno con parte dell’energia solare in esubero.  

16. Investimenti nel solare in altri Cantoni e all’estero. 

 

Il WWF ritiene l’obiettivo di 70 GWh/anno per l’eolico eccessivo e chiede una riduzione a 

30 GWh/anno 

I motivi di questa richiesta sono molteplici. Il principale risiede nell’irrisolto conflitto con 

l’avifauna, malgrado gli esperti della Stazione ornitologica svizzera assicuravano che per il 

Gottardo i conflitti erano minimi. Sembrerebbe invece il contrario, al punto che il Cantone ha 

dato incarico per approfondire la situazione. Questi conflitti causano importanti perdite di 

produzione perché le pale devono essere bloccate nei momenti di grandi passaggi, mentre 

durante i periodi di funzionamento rimane comunque una mortalità da quantificare. Un altro 

importante motivo che rende il WWF scettico sul potenziale di questa rinnovabile è la 

riduzione dei giorni di vento da nord, attestata dai dati statistici di Meteosvizzera. Di nuovo, 

l’invadente presenza dell’anticiclone africano determina lunghi periodi senza vento. La 

somma di questi due fattori determina condizioni sfavorevoli per l’eolico. Va inoltre 

considerata la scarsità di siti idonei a causa del paesaggio alpino, l’assenza di vie di accesso e 

reti di trasporto dell’elettricità.   

 

Il WWF chiede: 

17. La riduzione del potenziale da 70 a 30 GWh/anno, da compensare con misure di 

efficienza e il solare. 

18. La verifica della situazione al San Gottardo in merito agli impatti con l’avifauna e i 

pipistrelli 

19. Di adottare misure per ridurre gli impatti. 

 

Power-To-H2 

Il WWF non esclude l’utilizzo dell’idrogeno per sostituire parte del gas naturale, a condizione 

che sia prodotto con l’energia rinnovabile in eccesso. Questo potrebbe risultare 

complementare al pompaggio e permettere l’abbandono del progetto Val d’ambra 2. 

https://solarify.ch/
https://lic.energy/il-progetto/


Dovrà inoltre essere sviluppato un sistema di distribuzione o trasporto ragionevole. Da un 

lato riusando li gasdotti dismessi e dall’altro con bombole a media pressione oppure con 

produzione (e consumo) delocalizzati 

Più difficile che l’idrogeno diventi un’alternativa economica all’elettrificazione dei camion in 

quanto la sua produzione richiede grandi quantitativi di energia e la rete di stazioni di 

ricarica è tutta da costruire. Sarà comunque il mercato a definire la tecnologia migliore per il 

futuro, al momento appare sensato rimanere aperti a tutte le soluzioni. 

Se verrà sviluppata l’energia solare come proposto dal WWF, il Ticino potrebbe sviluppare la 

produzione di idrogeno e acquisire competenze in questo settore.  

 

Copertura del fabbisogno di energia elettrica nel periodo invernale 

In quest’ambito per il WWF è di vitale importanza un accordo quadro tra Svizzera e Unione 

Europea in materia di mercato elettrico. 

Detto questo, la proposta di innalzare le dighe di 15 sbarramenti scaturita dalla tavola 

rotonda nazionale voluta da Simonetta Sommaruga, e sottoscritta anche dall’attuale 

Consigliere federale Albert Rösti, non è un “via libera” incondizionato ma un accordo che 

prevede, da un lato l’aumento di capacità dei bacini, dall’altro misure di compenso 

ambientali e il risanamento ecologico dei corsi d’acqua. Le due cose devono andare di pari 

passo. 

Per la diga del Sambuco il WWF è disposto ad entrare in materia se il progetto non preclude 

il risanamento dei deflussi minimi secondo gli articoli 31, 33 e 80 LPAc per la totalità delle 

prese concessionate. 

Il WWF mantiene invece la sua posizione contraria alla proposta di Val d’Ambra 2 per i 

motivi già ampiamente illustrati in occasione della proposta di PUC Val d’Ambra, tutt’ora 

sospesa in Gran consiglio. Il progetto, oltre a essere oneroso, risulta poco flessibile e porta 

un grave pregiudizio a una valle di grande bellezza. La diminuzione delle precipitazioni a 

causa dei cambiamenti climatici rafforza questa nostra convinzione. La regolazione, oltre che 

al Ritom 2 e alla Verzasca, può avvenire anche con pacchi di batterie. Soluzione dai costi 

sempre più convenienti. Il WWF pertanto chiede di dirottare gli investimenti previsti per la 

Val d’Ambra2 verso il solare. 

Oltre al citato accordo quadro con l’Europa, il deficit invernale andrà parzialmente ridotto 

grazie a misure supplementari di efficienza e una maggiore produzione del fotovoltaico, reti 

di teleriscaldamento, comprese quelle alimentate con l’acqua di lago, e della geotermia 

profonda. 

Concordiamo sul fatto che importazioni, sotto forma di contratti o partecipazioni, saranno 

necessarie anche successivamente alle grandi riversioni; tuttavia, dovranno limitarsi alle sole 

fonti rinnovabili (idroelettrico, solare, eolico, marina). 

 



Il WWF chiede: 

20. L’innalzamento della diga del Sambuco deve essere accompagnato dal risanamento 

dei deflussi come previsto dalla Tavola rotonda. 

21. Di stralciare il progetto Val d’ambra 2 e dirottare gli investimenti sul solare e power-

to-H2. 

22. Il deficit invernale dovrà essere ridotto anche grazie a misure supplementari di 

riduzione dei consumi, una maggiore produzione del solare (il Ticino è meno 

interessato al fenomeno della nebbia), reti di teleriscaldamento, comprese quelle che 

fanno capo all’acqua di lago (già previste nel PEC 2013 ma finora non implementate) 

e geotermia profonda. 

23. Le importazioni dovranno limitarsi alle sole fonti rinnovabili (Idro, solare, eolico, 

marina) 

 

Emissioni negative 

Secondo gli estensori del PECC, l’unica tecnologia NET a lungo termine nel Cantone Ticino è 

quella naturale basata sull’aumento della biomassa, in particolare del bosco. Il WWF chiede 

di inserire anche l’aumento della biomassa nel suolo agricolo, grazie all’agricoltura biologica 

e soprattutto all’agricoltura rigenerativa.  

Il WWF chiede: 

24.  Il PECC inserisca nelle tecnologie NET la conversione delle aziende agricole 

all’agricoltura rigenerativa (del suolo). Queste pratiche agricole andranno promosse 

attivamente e introdotte su larga scala. In questo senso la richiesta va oltre alle 

misure inserite nel PECC per favorire l’agricoltura biologica o il fissaggio di CO2 nel 

suolo mediante biochar. 

 

Indirizzi 

 

Edifici 

Lo sfruttamento dei tetti deve essere fatto anche sui tetti di stabili con superficie inferiore a 

300 m2. La politica deve prendere coscienza delle difficoltà che incontra il settore 

dell’idroelettrico e dell’impossibilità di mantenere in futuro gli attuali livelli di produzione. 

Senza una politica più spinta sul solare, il Canton Ticino rischia di essere confrontato con 

gravi problemi di approvvigionamento energetico. 

 

Distribuzione 

Proposta: energia termica/climatizzazione mediante reti di teleriscaldamento collegate ai 

bacini lacustri. 



Oltre alle attuali reti di teleriscaldamento che fanno capo alla legna o al calore 

dell’inceneritore, chiediamo di realizzare reti che fanno capo all’acqua di lago come previsto 

dal PEC 2013 e da tempo realizzate dalla città di Zurigo nell’ambito della sua strategia di 

decarbonizzazione2.  

Il WWF chiede: 

25.  Attuare quanto previsto dalla scheda del PEC 2013 per le reti di riscaldamento/ 

climatizzazione facenti capo all’acqua di lago per gli agglomerati di Locarno, Lugano e 

Mendrisio   

 

Copertura del fabbisogno 

Con l’accettazione da parte del popolo ticinese del controprogetto all’iniziativa ‘Per un’AET 

senza carbone’ nuove partecipazioni a centrali a carbone sono già escluse per legge (e non 

“forse dal 2035”!). La proposta contenuta nella bozza di PECC va quindi limitata alle centrali 

a gas. Va da sé che anche per queste centrali il WWF auspica il divieto a future 

partecipazioni. 

Il WWF chiede: 

26. Le future partecipazioni all’estero dovranno limitarsi a fonti energetiche rinnovabili 

(idro, solare, eolico, geotermia, marina). 

 

Mobilità 

Il WWF chiede: 

27. Di inserire in questo indirizzo anche le politiche settoriali per la mobilità pubblica e la 

mobilità lenta.  

28. Di inserire un indirizzo per la mobilità aziendale, volta a ridurre il traffico pendolare e 

frontaliero. 

 

Linee d’azione 

P.10 Gas: questo vettore fossile ha visto un importante aumento dei consumi dal PEC 2013 a 

oggi. La tendenza in atto va invertita al più presto e il consumo di gas ridotto.  

Il WWF chiede: 

29. Ridurre il fabbisogno di gas naturale sostituendolo con biogas e idrogeno, in parte 

con il solare termico ad alta temperatura, per il resto mediante misure di 

elettrificazione (termopompe) e di riduzione dei consumi. 

 

 
2 https://www.stadt-zuerich.ch/energie/de/index/heizen-kuehlen/fernwaerme.html  

https://www.stadt-zuerich.ch/energie/de/index/heizen-kuehlen/fernwaerme.html


Adattamenti ai mutamenti climatici 

Il WWF saluta con favore la strategia cantonale per mitigare le conseguenze legate ai 

cambiamenti climatici e le misure previste nel capitolo 7.2. 

Sosteniamo con forza le numerose misure previste a favore della biodiversità nel capitolo 

7.2.8 o in altri capitoli settoriali (gestione delle acque, economia forestale, protezione del 

suolo, agricoltura, protezione del territorio). 

 

Provvedimenti conclusi del PEC-2013 

 

P.1.6 Studio sull’effetto dei cambiamenti climatici sulla produzione idroelettrica. 

Lo studio del 2015, alla luce dell’allarmante tendenza in atto dall’inverno 2021 e dei modelli 

climatici che prevedono un’intensificazione della frequenza dei periodi siccitosi, non ci 

sembra una base ancora attendibile per definire la futura produzione di energia idroelettrica 

fino al 2050 (-6%). Nel 2022 la perdita di produzione è stata attorno al 50%! Una visione 

troppo ottimistica della produzione idroelettrica rischia di esporre in futuro il Canton Ticino a 

una grave crisi di approvvigionamento energetico.  

Per questo motivo ribadiamo la richiesta al punto 1 di aggiornare lo studio e inserire un 

obiettivo di produzione più conservativo per l’idroelettrico. 

 

P1- idroelettrico 

Il WWF raccomanda di ridurre fortemente gli obiettivi di produzione, e conseguentemente 

gli investimenti. 

In particolare, ci opponiamo al progetto di Val d’Ambra 2 e a nuove microcentrali sui corsi 

d’acqua. 

 

P2- eolico 

Chiediamo una forte riduzione del potenziale dell’eolico a causa dell’impatto sull’avifauna e 

sul paesaggio e per la tendenza in atto che indica una riduzione del numero di giornate con 

vento.  

 

P3 – fotovoltaico 

L’energia solare ha costi di produzione in diminuzione e un trend favorevole a seguito dei 

cambiamenti climatici. Per evitare un grave problema di approvvigionamento energetico del 

Canton Ticino, parte degli investimenti previsti per l’idroelettrico e l’eolico andranno 

dirottati verso il solare e l’efficienza. 



AET e le aziende distributrici dovranno impegnarsi maggiormente nel fotovoltaico. La prima 

soprattutto nell’ambito del fotovoltaico non convenzionale in ambiente costruito, i secondi 

sfruttando maggiormente la grande disponibilità di tetti dei condomini. 

Il WWF rimane critico sul solare alpino per i costi e l’elevato impatto sul paesaggio di una 

delle principali destinazioni turistiche al mondo. 

 

C4- Mobilità 

Il WWF è scettico sull’utilizzo dell’idrogeno per la mobilità pesante. Gli sviluppi della mobilità 

elettrica e delle batterie, così come della rete di ricarica sono tali che difficilmente potrà 

competere con i camion a trazione elettrica. 

 

Rischi 

Turismo 

Tra i rischi gravi, è totalmente assente quello legato ai corsi d’acqua con deflussi insufficienti 

e ai laghi con temperature troppo elevate (rischio alghe tossiche). I corsi d’acqua sono un 

importante generatore di turismo (svago, nuoto, pesca, rafting, canyoning, …) e di svago per 

la popolazione. La siccità, la scomparsa dei ghiacciai e l’eccessivo sfruttamento idroelettrico 

costituiscono pertanto un grosso rischio per il turismo. Il DFE appare ancora troppo 

focalizzato sulla produzione idroelettrica e poco impegnato a salvaguardare l’ecologia dei 

nostri fiumi, così indispensabili per il turismo. 

 

Informazione, consulenza, formazione e ricerca 

Quanto previsto in questo capitolo è senza dubbio importante, tuttavia l’informazione e la 

consulenza sono incentrati sugli aspetti energetici. Chi si rivolge ad esempio a TicinoEnergia 

è già stato sensibilizzato e necessita della consulenza per il risanamento energetico 

dell’immobile oppure per il cambio del riscaldamento. 

Nella lettera di accompagnamento alla consultazione, DT e DFE auspicano una vasta 

partecipazione in modo da ottenere un ampio consenso che concorra al raggiungimento 

degli obiettivi. Il WWF è totalmente d’accordo con questa tesi, ma è piuttosto preoccupato 

per il raggiungimento dell’ampio consenso, soprattutto se l’informazione continuerà ad 

essere concentrata sul tema energia e sulla consulenza. 

Le cittadine e i cittadini sono sottoposti a continua disinformazione sul tema clima sia sulle 

reti social che sui nostri due principali quotidiani (che pubblicano regolarmente pagine a 

pagamento di ambienti negazionisti legati all’UDC spacciati per informazione scientifica!). Ad 

esempio, dopo aver diffuso per vent’anni il messaggio ‘i cambiamenti climatici non esistono’, 

davanti all’ormai innegabile realtà dei fatti, gli stessi ambienti hanno modificato di punto in 

bianco il messaggio in ‘i cambiamenti climatici sono sempre esistiti’.  La totale disonestà 

intellettuale di questi ambienti non impedisce loro purtroppo di far breccia nella 



popolazione grazie ai mezzi di cui dispongono. Contrastare la disinformazione dovrebbe 

quindi essere tra gli obiettivi importanti di questo PECC. La sensibilizzazione della 

popolazione sui cambiamenti climatici, e su quanto si sta facendo nel mondo per porvi 

rimedio, dovrebbe essere proporzionale alla gravità della crisi in atto. Analogamente a 

quanto fatto per la crisi del Covid, i media vanno coinvolti e invitati a fare la loro parte. Solo 

così si può sperare di contrastare la propaganda negazionista. Come per il Covid, il Cantone 

può senz’altro attivarsi verso i media e sostenerli in questo sforzo di informazione. 

Un esempio illuminante di quanto viene fatto altrove è il Daily climate show di Sky news3. 

Decisamente un altro pianeta rispetto alla pochezza dell’informazione che viene proposta 

dai nostri media per informare le cittadine e i cittadini sui cambiamenti climatici, le basi 

scientifiche, le ricerche, le soluzioni.  

 

Il WWF chiede: 

30. Un impegno attivo da parte dei Dipartimenti per convincere i nostri media a creare 

rubriche almeno settimanali sui cambiamenti climatici e le possibili soluzioni. 

 
3 https://news.sky.com/topic/daily-climate-show-9341  

https://news.sky.com/topic/daily-climate-show-9341

